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Una manovra che ha fatto
ritrovare un’unità sindacale.
CGIL, CISL E UIL, di nuo-
vo insieme contro una ma-
novra definita “stangata in
totale continuità con le poli-
tiche di Berlusconi. Una ma-
novra che peserà sulle fami-
glie per oltre 600 euro. Una
manovra che colpisce sem-
pre gli stessi (lavoratori, pen-
sionati e giovani) e salva-
guarda sempre gli stessi
(grandi patrimoni, grandi

speculatori, grandi evaso-
ri)”.

Ieri davanti tutte le Prefet-
ture d’Italia, presidio di tre
ore. Il sit-in a Roma, davan-
ti a Palazzo Madama durerà
fino al 22 dicembre. I rap-
presentanti sindacali italiani
si alterneranno per manife-
stare il dissenso e restare
sempre più vicini alla popo-
lazione.

“E’ vero che per superare
questo momento era neces-

sario rimboccarsi le maniche
ma i problemi non si risol-
vono con le lacrime”, hanno
detto i segretari di CGIL Er-
minia Mignelli, di CISL Pie-
tro Iocca e di UIL Pino Mi-
nicucci. Ieri in piazza anche
la CONFAL, la confedera-
zione sindacale autonomi.
Per tutti, la crisi “non si ri-
solve con i rincari della ben-
zina che inevitabilmente
porteranno ad un aumento
del costo dei prodotti e con
l’aumento dell’Iva. In que-
sto modo i lavoratori ed i
pensionati avranno ulteriori
problemi per far fronte al
caro vita. Non è questa la
strada da percorrere. Interve-
nire poi ancora sulle pensio-
ni è intollerabile e il mini-
stro del lavoro ha dichiarato

che nessun passo indietro
sarà fatto sulle pensioni. E
questo non è in linea con
quello che il premier Monti
aveva dichiarato”. Insomma,
per le confederazioni, è inac-
cettabile tagliare su Regioni
ed Enti locali. E’ iniquo l’in-
tervento sulla casa con la ri-
valutazione degli estimi ca-
tastali. “Il Governo deve in-
tervenire su altro. Sui gran-
di redditi e sulle grandi ric-
chezze; si deve studiare una
patrimoniale seria; si deve ri-
modulare la tassazione sugli
immobili in modo che si sal-
vaguardi chi possiede solo la
prima casa tenendo conto del
reddito, della tipologia e dei
mutui; si deve procedere ad
una efficace lotta all’evasio-
ne fiscale, quella sommersa,

Nel Molise è già in atto
una riorganizzazione che ri-
guarda l’area territoriale e
l’area ospedaliera. Il dato è
emerso nel corso del conve-
gno interregionale CARD
Centro Italia, Confederazio-
ne Associazioni Regionali di
Distretto, dell’Abruzzo, La-
zio, Marche, Molise, Tosca-
na e Umbria svoltosi ieri
mattina al Centrum Palace di
Campobasso organizzato
dall’ASREM con il patroci-
nio della Facoltà di Medici-
na dell’Università del Moli-
se. Una giornata di studio dal
titolo ‘La rete assistenziale
territoriale. Opportunità,
prospettive, sostenibilità’.

Un incontro a carattere in-
terregionale al quale hanno
partecipato regioni interessa-
te dai piani di rientro e re-
gioni che non lo sono con lo
scopo di avviare un confron-
to costruttivo sulla valoriz-

Cgil, Cisl e Uil in piazza
contro il provvedimento

“E’ una stangata in totale
continuità con le politiche

di Berlusconi”

Manovra, la Triplice: Monti come Silvio
quella che non vogliono far
emergere. E’ impensabile
che i ‘capitali sudati’ devo-
no essere assoggettati a im-
posizioni Irper ed Iva del 23
e del 30%, mentre i ‘capitali
scudati’ ad un misero 5%.
Non è serio”.

Anche la FLC CGIL parla
di ‘manovra fortemente ini-
qua e molto debole sul ver-
sante della crescita’. “Que-
sti provvedimenti non rispet-
tano niente dei criteri di
equità, gradualità e giustizia
sociale. Lo sciopero di ieri e
quello già proclamato per il
prossimo 19 dicembre quan-
do ad incrociare le braccia
saranno i lavoratori del pub-
blico impiego, è la “risposta
immediata per dare voce al
mondo del lavoro, ai pensio-

Domani
chiuse

le sedi Inps
CAMPOBASSO. Doma-

ni, per l’intera giornata, sa-
ranno chiuse le sedi Inps di
Campobasso, Termolie e
Larino a causa dell’assem-
blea del personale indetta
dalle organizzazioni sinda-
cali Cgil, Cisl e Uil. Lo co-
munica l’Istituto stesso con
una nota firmata da Miche-
le Ambrosio.

Rete assistenziale, opportunità
per rispondere ai bisogni di salute

E’ stato il tema analizzato nel corso del convegno dell’Asrem
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Gianfranca Testa

Il convegno al Centrum Palace

di Leopoldo Feole

Caratterizzano la Repubblica dei deboli uguali. È specu-
lare alla Repubblica dei forti, che governano e che, per eventi
e pressioni internazionali, sono oppressivi, perché i forti del
passato hanno permesso sprechi e privilegi a vantaggio dei
soggetti chiusi nei labirinti istituzionali ed economico-finan-
ziari, rendendo il debito pubblico così gravoso da spingere il
sistema Italia sul ciglio del fallimento. Mai come oggi, ri-
prendendo Orwell, in una Repubblica di uguali, alcuni sono
più uguali degli altri.

Le diversità tra soggetti diseguali, per condizione e terri-
torio, sono ignorate dalla manovra, come prova il pianto te-
levisivo della ministra del lavoro Fornero, cosciente che la
fantasiosa oppressione fiscale – reintroduzione dell’Ici/Imu,
ennesima accisa sui carburanti, aumento dell’Iva, bolli ban-
cari, mini-tracciabilità dei pagamenti, maggiorazioni Irpef
a livello regionale, ecc. – soffoca la Repubblica dei deboli e
ingrassa quella dei forti. Anteprima del dispotismo della fi-
nanza di carta, parla intanto di equità e la propaganda come
religione laica per salvare l’Italia dal collasso. È una reli-
gione che impone solo ai deboli il sacrificio, la parola che
ha punto la coscienza della ministra, consapevole di non aver
difeso abbastanza la dignità dei cittadini virtualmente ugua-
li, per i quali sarebbero doverose misure protettive.

L’iniquità della manovra è contestata da molti, in partico-
lare da sindacati e gerarchie ecclesiastiche; soggetti che in
passato hanno vissuto non pochi privilegi. Quanti sindacali-
sti hanno maturato buone pensioni con i benefici di leggi che
sanavano vuoti contributivi o stando perennemente lontano
dai luoghi di lavoro, perché in distacco funzionale o transi-
tando su alti seggi istituzionali? Sindacati e gerarchie eccle-
siastiche quante risorse hanno accumulato con l’esenzione
dell’Ici su immobili formalmente impegnati in attività socia-
li, ma destinate a funzioni commerciali, con la compiacente
convenienza dei comuni, interessati ad omettere i controlli?
I sindacati agitano oggi le piazze, per tutelare i loro iscritti,
ignorando quelli che non hanno un lavoro. Le gerarchie ec-
clesiastiche danno invece segnali di disponibilità alle verifi-
che, per sanare eventuali abusi e per mostrare sensibilità ai
problemi sociali, nel contesto della strategia di sollecitazio-
ne dei cattolici a rispolverare il loro impegno politico. Ma la
mannaia fiscale impone interrogativi: riflettendo sul collas-
so dei partiti, inclusa la Dc, riferimento dei cattolici, più che
essere stimolati a considerare più incisiva presenza politica,
non dovrebbero prima interrogarsi sul contribuito dato alla
radicalizzazione delle disuguaglianze? E come vogliono im-
pegnarsi per rimuoverle nel rispetto dei doveri costituziona-
li, oltre che etici?

La religione dell’equità, più che predicata, andrebbe pra-
ticata, per imporla ai governanti che, in una democrazia,
dovrebbero essere espressione del popolo. Il Governo Monti
non ha questa dimensione, perché l’Italia è scivolata verso
un neo-presidenzialismo senza precedenti, per responsabili-
tà d’un sistema politico, che per lungo tempo ha battuto la
strada dell’astiosa conflittualità, invece di cercare il con-
fronto dialettico, anche aspro, ma orientato su obiettivi di
prevalenti interessi generali.

La religione dell’equità
SEGUE DALLA PRIMA

nati, ai giovani, i più tartas-
sati dalla durezza di questi
provvedimenti”.

zazione della rete territoria-
le anche nell’ambito di un si-
stema che pretende sosteni-
bilità e quindi contenimento
dei costi. “La rete territoria-
le rappresenta un’opportuni-
tà e, per le dinamiche pro-
prio del territorio, l’occasio-
ne per poter fare un’analisi
dei bisogni della popolazio-
ne in maniera attenta, in

modo tale da strutturare
un’offerta che risponda ai bi-
sogni di salute secondo quel-
le che sono le esigenze del-
l’assistito”, ha spiegato il di-
rettore amministrativo della
Asrem e presidente CARD
Molise Gianfranca Testa.
“Oggi abbiamo esigenze
sempre più sofisticate e per-
sonalizzate. Agire corretta-
mente significa indirizzare la
domanda verso l’offerta in
maniera appropriata per una
risposta che sia esauriente e
che al tempo stesso riesca a
garantire la presa in carico
dell’assistito in percorsi che
seguono o precedono l’ospe-
dale proprio per evitare la
congestione delle strutture
ospedaliere”, ha detto.

Nel corso della giornata di
studi sono state confrontate
le esperienze delle singole
regioni in merito alle cure
primarie ed il loro ruolo stra-
tegico per la riqualificazio-
ne e la riorganizzazione del-
l’intera assistenza sanitaria
territoriale. Si è focalizzata
l’attenzione proprio sulla
nuova cultura di integrazio-
ne tra università-ospedale e
territorio.

La Testa ha quindi ricorda-
to che in Molise “si è già
pensato di poter aumentare
la produzione territoriale in
favore dei distretti sanitari

presenti in regione (sono set-
te). Si è ipotizzata la previ-
sione di sistemi di produzio-
ne diversificati attraverso i
punti di primo intervento, i
presidi territoriali di assi-
stenza, in modo tale che, con
la regia del distretto, l’assi-
stito si senta protetto sia dal-
la rete territoriale sia da quel-
la ospedaliera”.

La protesta in piazza Prefettura dei sindacati




